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SETTORE 3 LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONI E GOVERNO DEL
TERRITORIO

 

PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, MANUTENZIONE
PATRIMONIO

 
DETERMINAZIONE N. 529 del 12-09-2023

 
Oggetto : LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA PRIMARIA DI

BAGNO DI GAVORRANO - SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI ESTERNI - CUP.
D44D22001950006 - FINANZIAMENTO PNRR M2C4 INVESTIMENTO 2.2 NEXT GENERATION

EU: DETERMINA A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO CIG 99691280AE
 
  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
 
 
VISTI:

-        i decreti del Sindaco nn. 5 del 20/04/2023 e 12 del 23/06/2023 con i quali sono
stati nominati i responsabili dei servizi;

-        gli artt. 107 e 109, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, relativi alla
competenza dei dirigenti o dei responsabili dei servizi nei comuni privi di personale di
qualifica dirigenziale;

-        la deliberazione del Consiglio Comunale n° 12 del 26/04/2023 "approvazione
schema bilancio di previsione 2023/2025";

-        la deliberazione della Giunta Comunale n° 105 del 20.06.2023 "approvazione del
piano esecutivo di gestione (PEG) 2023/2025 (art. 169 del D.Lgs n. 267/2000). Parte
finanziaria";

 
Premesso che:

-        con l'art. 1, comma 29, della Legge 160/2019 (legge di bilancio 2020) si
assegnavano ai Comuni, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, contributi per
investimenti destinati ad opere pubbliche, di ammontare stabilito in base alla
popolazione residente alla data del 01/01/2018;

-        con il Decreto del Ministero dell'Interno del 30/01/2020, si stabilivano
l'assegnazione e le modalità di esecuzione e rendicontazione degli interventi finanziati



con il contributo in parola;

-        i suddetti contributi, con D.L. n. 152 del 06/11/2021, sono confluiti nel Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR - nella Missione 2, Componente 4 -
Investimento 2.2 "Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e
l'efficienza energetica dei Comuni";

-        con la delibera della Giunta comunale del 27 giugno 2023, n. 89, è stato approvato
il progetto di fattibilità tecnico economica per i lavori di “Efficientamento energetico
della scuola primaria di Bagno di Gavorrano – Sostituzione degli infissi esterni”;

-        con determinazione del 10 luglio 2023, n. 378, il Responsabile del Settore III,
Lavori pubblici, manutenzioni e governo del territorio, nella sua qualità di
Responsabile Unico del Progetto, ha nominato i seguenti responsabili dei
procedimenti, ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del Decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36:

- il geom. Ciro imperato per la fase di progettazione limitatamente alla verifica
preventiva della progettazione di cui all'articolo 42 del D.Lgs 36/2023;
- la sig.ra Paola Spissu per la fase di affidamento dei lavori;

Preso atto che il contributo complessivamente assegnato per il corrente esercizio finanziario
al Comune di Gavorrano ammonta a € 70.000,00;
 
Richiamata la determinazione del Responsabile del Settore III dell'11 luglio 2023, n. 407, con
la quale è stata approvata la validazione del progetto esecutivo di cui all'oggetto, sottoscritta
in data 11 luglio 2023 dal progettista, arch. Giampaolo Romagnoli, e dal geom. Ciro Imperato,
istruttore tecnico assegnato al Settore III;
 
Richiamata la determinazione  del Resposabile del Settore III n. 426 del 18/07/2023, con cui è
stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA
SCUOLA PRIMARIA DI BAGNO DI  GAVORRANO SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI
ESTERNI - CUP D44D22001950006 - FINANZIAMENTO PNRR M2C4 INVESTIMENTO 2.2
NEXT GENERATION EU avente il seguente quadro economico di spesa:
 

A LAVORI Euro
A1 Lavori a misura soggetti a ribasso 59.312,33
A2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 807,39
  Totale lavori 60.119,72
     
B SOMME A DISPOSIZIONE
B1 IVA sui lavori (10%) 6.011,97
B2 Incentivi tecnici 1.202,39
B3 Imprevisti e lavori complementari 2.665,91
  Totale somme a disposizione 9.880,28
  TOTALE GENERALE 70.000,00

 
Dato atto che le risorse necessarie, sono allocate al Cap. 213020 "PNRR - M2.C4.I2.2 -
LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA PRIMARIA BAGNO DI
GAVORRANO - CUP D44D22001950006" del bilancio 2023;
 
Tenuto conto:
 

-        che il 22 giugno 2023, il Responsabile del Settore III ha espresso parere
favorevole circa la conformità del progetto esecutivo rispetto agli strumenti urbanistici



vigenti e adottati;

-        che il pagamento delle prestazioni sarà effettuato “a misura”, ai sensi dell’art. 5,
comma 1, lett. a) del D.Lgs. 36/2023;

-        che il valore è stato calcolato tenendo conto dei costi della manodopera, ai sensi
dell’art. 41 del D.Lgs. n. 23/2023 e dell'allegato I.7 dello stesso decreto, che sono
compresi nel valore complessivo e sono determinati in  € 7.169,72;

Visto il decreto legislativo recante il codice dei contratti pubblici n. 36 del 31 marzo 2023,
approvato dal consiglio dei ministri nella seduta del 28 marzo 2023, attuativo dell’articolo 1
della legge 21 giugno 2022, n. 78;
 
Visto l’art. 224 del D.Lgs. 36/2023, rubricato “Disposizioni ulteriori”;
 
Visto l’art. 225 del D.Lgs. 33/2023 recante “Disposizioni transitorie e di coordinamento”;
 
Visto in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 che recita “In relazione alle
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in
lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture
di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche
dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le
specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli
obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il
clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell'11 dicembre 2018”;
 
Dato atto che, ai sensi dell'art. 226, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2023, ogni richiamo in
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al D.Lgs.  n. 5082016, "si
intende riferito alle corrispondenti disposizioni del nuovo codice o, in mancanza, ai principi
desumibili dal codice stesso";
 
Visto in particolare l’art. 14, comma 4, del Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 che
limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e
dal PNC, continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine
piu' lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120;
 
Visto l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 il quale prevede che “Prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte";
 
Visto l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 che recita “In caso di affidamento diretto, l’atto di
cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale.”
 
Visto il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant



harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti
tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;
 
Vista la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo
all’ambiente (cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre
2022;
 
Tenuto conto della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente», che
impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata
effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali;
 
Visto il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento
per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8,
del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali,
nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con
le risorse del PNRR e del PNC;
 
Visto l’art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono
prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette
all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri
orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili,
la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne, posto
che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento della presentazione
dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione
dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30
per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di
attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione
femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47,
comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti
dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone
adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del
progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o
contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità
del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;
 
Considerato che ai sensi dell'art. 62, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 “Tutte le stazioni appaltanti,
fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie
previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a
500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto
messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.”
 
Visto l’art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 il quale prevede l’individuazione di un
responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento;
 
Visto l’Allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023 recante “Attività del Rup”;
 
Dato atto che ai sensi dell'articolo 15, del D.Lgs 36/2023, il Responsabile Unico del progetto è



l'arch. Giampaolo Romagnoli, Responsabile del Settore III e la sig.ra Paola Spissu è
responsabile del procedimento per la fase di affidamento dei lavori;
 
Visto l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da
parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);
 
Visto altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la gestione
dei “conflitti di interessi”;
 
Tenuto conto che, nei confronti del Responsabile Unico del progetto e della responsabile del
procedimento per la fase di affidamento dei lavori individuati, non sussistono le condizioni
ostative previste dalle citate norme e dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
2023-2025;
 
Appurato:

-        che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o
albi istituiti dalla stazione appaltante;

-        l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1,
lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura
di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la
scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente,
nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

-        che, essendo l’importo dell’appalto pari a € 60.119,72 IVA esclusa, rientra nella
soglia di valore individuata l'art. 14 del D.L. n. 36/2023 come presupposto per poter
procedere ad affidamento diretto;

-        ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione
automatica delle offerte anomale;

-        che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile
quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di
negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo
Codice dei Contratti;
 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/


Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;
 
Dato atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi avente le seguenti
caratteristiche essenziali:
 

-        Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: individuazione
dell'operatore economico per l'affidamento dei lavori di EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DELLA SCUOLA PRIMARIA DI BAGNO DI  GAVORRANO
SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI ESTERNI - CUP D44D22001950006 -
FINANZIAMENTO PNRR M2C4 INVESTIMENTO 2.2 NEXT GENERATION EU.
L'oggetto del contratto è l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per dare
completamente ultimati i lavori in parola, secondo le condizioni stabilite dal capitolato
speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste
dal progetto esecutivo delle opere, approvato con determinazione n. 426 del
18/07/2023;

-        Modalità di scelta del contraente: si procederà mediante affidamento diretto, ai
sensi dell’art. 50 del D.lgs. 36/2023, ad operatore economico in possesso di
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni
contrattuali, individuato dal RUP. In considerazione della natura dei lavori da eseguire
e vista la documentazione tecnica di progetto, il criterio da utilizzare per
l’individuazione dell’operatore economico è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art.
108 del D.Lgs. 36/2023;

-        Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n.
36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto,
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

-        Clausole ritenute essenziali: quelle contenute negli elaborati progettuali approvati
con determinazione n. 426 del 18/07/2023 e nella documentazione della procedura di
affidamento;

 
Precisato che:
- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, con riferimento
all’affidamento in parola non viene richieste la garanzia provvisoria di cui all’articolo 106;
- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, si ritiene di richiedere
la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 5% dell’importo
contrattuale;  
 
Vista la proposta di aggiudicazione, in deroga all’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023, della responsabile
del procedimento per la fase di affidamento, Paola Spissu, in data 07/09/2023 Prot. int. 14241;
 
Rilevato che:
 
- in data 18/07/2023 ore 10:00 è stata attivata procedura concorrenziale, tramite il Sistema
Telematico di Acquisti Regionale della Toscana (START), inoltrando invito a presentare

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
https://www.luigifadda.it/garanzie-codice-contratti/


offerta ai seguenti operatori economici:
 
BORRELLI PAOLO p.IVA 01370940536
SERRAMENTI ALLUMINIO MELLINI di Mellini Mauro - Eredi p.IVA 01602030536
TECNO INFISSI S.R.L. p.IVA 011755800537
 
- entro il termine del 02/08/2023 ore 10:00:00 nessun operatore economico ha presentato
offerta;
 
- in data 07/08/2023 12:10 è stata inoltrata, tramite il Sistema Telematico di Acquisti
Regionale della Toscana (START), la documentazione inerente la procedura di affidamento
diretto contenente la richiesta di offerta all'operatore economico BORRELLI PAOLO p.IVA
01370940536;
 
- entro il termine del 11/08/2023 10:00 l'operatore economico non ha presentato offerta;
 
Rilevato che in data 21/08/2023 11:26 è stata inoltrata, tramite il Sistema Telematico di
Acquisti Regionale della Toscana (START), la documentazione inerente la procedura di
affidamento diretto contenente la richiesta di offerta all'operatore economico CENTRO
INFISSI di Berardi Massimiliano con sede in Follonica via del Fonditore n. 422 - c.f.
BRRMSM73E23H501P - p.IVA 01643500539;
 
Visto il report della procedura n. 019106/2023 generato dallo strumento telematico di
negoziazione suindicato, in atti, dal quale risulta che in data 04/09/2023 12:20:53 l'operatore
economico invitato ha offerto di eseguire i lavori per l'importo di € 60.119,72 di cui €
59.312,33 per lavori e € 807,39 per oneri della sicurezza;
 
Dato atto che il presente procedimento è assoggettato alla Legge 13 agosto 2010 n. 136, art.
3, e che il CIG attribuito dall'ANAC è 99691280AE;
 
Dato atto che l'operatore economico ha sottoscritto il Patto d'integrità, approvato in schema
dalla G.C. con atto n. 59/2017;
 
Visto che l'operatore economico ha visionato il codice di comportamento adottato con
deliberazione della Giunta Comunale - n. 20/2021;
 
Visto il Piano triennale per la prevenzione della corruzione  e trasparenza 2023/2025,
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 20.03.2023;
 
Acquisite agli atti le seguenti dichiarazioni rese dal legale rappresentate dell'operatore
economico, ai sensi del DPR 445/2000:
- dgue;
- assenza di relazioni di parentela, affinità, coniugio o convivenza tra gli amministratori, i soci
e i dipendenti dell'operatore economico ed i dipendenti dell'Amministrazione Comunale;
- di non aver conferito incarichi professionali, né concluso alcun contratto di lavoro
subordinato autonomo ad ex dipendenti del Comune di Gavorrano, che hanno cessato il
rapporto di lavoro da meno di tre anni, i quali, negli ultimi anni di servizio, hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto dell'ente medesimo;
 
Dato atto che è stata acquisita la dichiarazione in ottemperanza alle disposizioni di cui al
Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 ed alle successive disposizioni attuative
emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009 (Norme di prevenzione



dell’antiriciclaggio);
 
Dato atto che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 47 D.L. n. 77/2021, convertito con
modificazioni dalla Legge n. 108/2021, l'operatore economico:
 
- ha dichiarato di non essere tenuto alla disciplina della Leagge 12 marzo 1999, n. 68 in
quanto occupa un numero di dipendenti inferiore a 15;
- si è impegnato, nel caso in cui, per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività
connesse o strumentali, fosse necessaria l’assunzione di personale di supporto, ad
assicurare una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile e una quota pari al 30 per
cento di occupazione femminile;
 
Acquisita la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di carattere tecnico-
organizzativo, in base alla quale deve essere attiavata l'attività di verifica;
 
Constatato che in conformità agli accertamenti svolti, il suddetto soggetto è in possesso dei
requisiti di carattere generale di cui al Capo II del Libro II – parte V – titolo IV del D.Lgs. n.
36/2023, accertati mediante accesso alle "annotazioni riservate" sul sito dell'ANAC, visura
CCIAA on line, attestazione regolarità fiscale da parte dell'Agenzia delle Entrate di Grosseto,
certificato integrale del casellario giudiziale, certificato dei carichi pendenti, certificato sanzioni
amministrative dipendenti da reato, DURC sportello unico previdenziale, i cui esiti sono
custoditi agli atti d’Ufficio;
 
Visto che la Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale di Grosseto non ha ancora dato
riscontro alla richiesta inoltrata in data 24/08/2023;
 
Richiamato l'art. 226, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, in base al quale ogni richiamo in
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al D.Lgs.  n. 50/2016, "si
intende riferito alle corrispondenti disposizioni del nuovo codice o, in mancanza, ai principi
desumibili dal codice stesso";
 
Dato atto che, in caso di appalti PNRR è possibile, ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 76/2020 (in
vigore fino al 31/12/2023 ai sensi dell'art. 4 del D.L. n. 13/2023, convertito in Legge n.
41/2023) procedere all'aggiudicazione nelle more della verifica delle dichiarazioni rese
dall'aggiudicatario in sede di gara e provvedere all'esecuzione dell'appalto tramite consegna
dei lavori in via d'urgenza;
 
Rilevato, inoltre, che nelle procedure PNRR l'integrazione di efficacia può essere rimandata al
momento in cui sono completate le verifiche sulle dichiarazioni presentate in sede di gara;
 
Accertate la regolarità delle operazioni e la legittimità degli atti della procedura;
 
Ritenuto di procedere all'affidamento in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità
perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;
 
Ritenuta l'offerta congrua anche con riferimento ai costi della manodopera;
 
RITENUTO, quindi, di disporre l’aggiudicazione della procedura di cui trattasi ai sensi dell'art.
8 del D.L. n. 76/2020 (in vigore fino al 31/12/2023 ai sensi dell'art. 4 del D.L. n. 13/2023,
convertito in Legge n. 41/2023), in deroga all’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023;
 



VISTI gli articoli 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000;
 
 

D E T E R M I N A
 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituiscono1.
motivazione ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/1990;
di procedere all'affidamento diretto dei lavori di EFFICIENTAMENTO ENERGETICO2.
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI BAGNO DI  GAVORRANO SOSTITUZIONE DEGLI
INFISSI ESTERNI - CUP D44D22001950006 - FINANZIAMENTO PNRR M2C4
INVESTIMENTO 2.2 NEXT GENERATION EU, ai sensi dell'art. 50 del D.lgs. 36/2023;
di affidare i lavori alla ditta CENTRO INFISSI di Berardi Massimiliano con sede in3.
Follonica via del Fonditore n. 422 - c.f. BRRMSM73E23H501P - p.IVA 01643500539 -
secondo quanto riportato nell’offerta inserita nel portale START, mediante l’adozione del
presente provvedimento che assume, pertanto, valenza di decisione di contrarre ai
sensi dell'art. 17, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023, per l'importo di € € 60.119,72 di cui
€ 59.312,33 per lavori e € 807,39 per oneri della sicurezza, oltre IVA;
di impegnare la spesa di € 66.131,69 sul Cap. PEG  213020 del bilancio 2023, dando4.
atto che l’obbligazione è esigibile entro il 31/12/2023;
di disporre l’aggiudicazione della procedura ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 76/2020 (in5.
vigore fino al 31/12/2023 ai sensi dell'art. 4 del D.L. n. 13/2023, convertito in Legge n.
41/2023), in deroga all’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023, subordinando l'efficacia della
presente aggiudicazione al recepimento del positivo riscontro circa il possesso dei
requisiti prescritti in capo all'affidatario per i quali risultano già attivate le verifiche di
legge;
di dare atto che la realizzazione dell'intervento oggetto del presente provvedimento sarà6.
coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR relativamente al rispetto:

- delle condizionalità PNRR – garantendo la coerenza con gli elementi della
programmazione di dettaglio della Misura e con il cronoprogramma di ciascun
Intervento e del progetto di riferimento;
- del principio DNSH, con particolare riferimento alla “Guida operativa per il rispetto
del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”, di cui alla
Circolare MEF del 30 dicembre 2021 n. 32, alle schede di autovalutazione, ai
principi del Tagging clima e digitale e ai Criteri Ambientali Minimi (CAM), ove
applicabili, in considerazione delle opere oggetto di intervento;
- dei principi trasversali – al fine di garantire l’applicazione di politiche a tutela della
parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e
del superamento dei divari territoriali;

di dare atto che verranno assolti gli obblighi di trasparenza d cui agli artt. 23 e 37 del7.
D.Lgs. 33/2013;
di dare atto che responsabile unico del programma è l'arch. Giampaolo Romagnoli;8.
di dare atto che il presente procedimento è assoggettato alla Legge 13 agosto 2010 n.9.
136 art. 3.

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
(GIAMPAOLO ROMAGNOLI)
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